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Un *vAdemecum" per la

nautica da diporto
e per la pesca sporÚiva

a cura di Mario Biancucci

LA NAVIGMIONE DA DIPORTO
l l codice della nautica da diporto, come è noto, ha apportato diverse modifiche al quadro normativo della nautica. Ulteriori modifiche s0n0 state, a l0ro
volta, introdotte dal regolamento di attuazione al codice stesso, approvato con decreto 29 luglio 2008 n. 146 (entrato in vigore 1121.12.2008lr. Con l'ema-
nazione di quest'ultimo prowedimento la storica legge n.50 del 1971, che diede origine ad un ordinamento autonomo della navigazione da diporto, è
stata definitivamente soppressa. Per navigazione da diporto s'intende quella effettuata in acque marittime e interne a sc0p0 sportivo e ricreativo, senza
fini di lucro. Per i medesimi scopi le unità possono essere utilizzate anche a sc0p0 commerciale mediante contratti di locazione e noleggio, per l ' insegna-
mento della navigazione e come unità appoggio ai subacquei sportivi (diving). Le unità stesse possono essere impiegate anche in attività multiple ma es-
se devono risultare annotate nella licenza di navigazione. Le unità impiegate a scop0 commerciale n0n posson0 essere utilizzate nel diporto "puro",
neanche da parte del proprietario 0 armatore.
Le più importanti novità del regolamento, di immediata applicazione, che interessano l'utenza della nautica, riguardano:
a) i possessori di natanti hanno la facoltà di richiedere al Comando Generale delle Capitanerie di Porto l'attribuzione di un numero di identificazione

"SAR" ai fini della ricerca e soccorso in mare. La norma diventerà operativa non a00ena saranno emanate le relative direttive:
b) gli apparecchi galleggianti (atolli), obbligatori quando la navigazionò si svolge tra ie sei e le dodici miglia dalla costa, a decorrere dal 1'gennaio 2009

dovevano essere sostituiti con le zattere di salvataggio autogonfiabili aventi i requisiti da stabilirsi con apposito decreto. ll Comando Generale delle
Capitanerie di Porto ha indicato con apposito decreto le caratteristiche tecniche dei c.d. zatterini ma il prowedimento, tuttavia, non entrerà in vigore.
Si ha notizia infatti di un ulteriore decreto (attualmente all 'esame del Consiglio di Stato) che, a quanto è dato sapere, allunga i tempi per la sostitu-
zione dei vecchi apparecchi galleggianti (atolli) fino al 31 dicembre 2009.

c) ll codice della nautica aveva istituito la patente di categoria C per i disabili. l l regolamento ha dettato ora le modalità per conseguire le relative abili-
tazioni.

d) La domanda di ammissione agli esami per conseguire le patenti nautiche, secondo le ultime direttive ministeriali, può essere presentata (a scelta)
presso uno degli Uffici marittimi (Compamare e Circomare dipendenti) nell'ambito della circoscrizione marittima in cui è ricompresa la provincia di re-
sidenza owero presso l'Ufficio Provinciale della MCTC di residenza del candidato o quelli delle province viciniori, fermo restando la deroga per i citta-
dini stranieri ed i cittadini italiani residenti all 'estero, che possono sostenere l'esame ovunque.

e) [insegnamento della tecnica della vela è riservato ad espertivelistiriconosciutitalidalla F.l.V o dalla Lega Navale ltaliana, ma le Associazioni/Enti
devono stabilire i relativi reouisiti.

f )  Neicasidismanimento delcert i f icato d'uso delmotore o del la dichiarazione dipotenza, qualora isoggett icommercial i ,  autor izzat ialr i lascio deldupl i -
cato della dichiarazione di potenza del motore, non siano più sul mercato o sia stato dichiarato il fallimento, il motore può essere sottoposto ad accer-
tamento della potenza presso i centri prova autoveicoli del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai fini del rilascio del relativo documento.

g) Diversamente dal passato, la fattura, autenticata e registrata, costituisce titolo di proprietà valido ai fini dell' iscrizione delle unità nei registri.

QUATI SONO tE UNITÀ DA DIPORTO
A seconda della lunghezza fuoritutto, le unità da diporto si suddividono in tre categorie: natanti, imbarcazioni e navi. La lunghezza dei natanti a moto-
re è stata portata a m 10, in analogia a quelli a vela, con 0 senza motore.
Sono definiti natanti:
1) le unità a remi;
2) le unità di lunghezza pari o inferiore a m10 (a vela e a motore) misurata secondo gli standard armonizzati. Iimmatricolazione di queste unità è facoltati-

va, ma se iscritte neiregistriassumono ilregime giuridico delle imbarcazioni(iscrizione, passaggidiproprietà,visite periodiche, ecc.)
Sono definite imbarcazioni le unità di lunghezza superiore a m. 10 e fino a m 24, misurata secondo gli standard armonizzati. Esse sono iscritte nei registri
e, in relazione alla categoria di progettazione, sono abilitate alla navigazione e munite della relativa licenza e del certificato di sicurezza.
Sono definite navi le unità di lunghezza superiore am.24, misurata secondo gli standard armonizzati. Esse sono iscritte nei registri, tenuti dalle Capita-
nerie di porto, munite della licenza per la navigazione e del certificato di sicurezza.
Noîa: Le navi e le imbarcazioni da diporto (ma non i natanti) hanno l'obbligo di esporre la bandiera.
I  registr i  in cuisono iscr i t te le imbarcazionida diporto sono tenut idal le Capitanerie,  dagl iUff ic ic ircondarial i  mari t t imi e da tut t ig l i  Uff ic iprovincial i (ex
MCTC). I registri già tenuti dagli uffici marittimi minori (Locamare e Delemare) sono stati accentrati presso la Compamare o il Circomare da cui dipendo-
no. Per coloro che hanno iscritte le unità presso gli uffici minori non vi sono formalità amministrative da svolgere e pertanto potrann0 continuare a navi-
gare con la stessa licenza di navigazione e relativi segni di individuazione (n" e sigla).
In relazione alla costruzione, le imbarcazioni ed inatanti da diporto si suddividono in due grandi categorie: unità con "Marchio CE", soggette alla norma-
tiva comunitaria, dicuialle direttive 94V5\CE sulla commercializzazione delle unità da diporto e 2003\44lCE in materia digas discarico e emissioniacu-
stiche (assorbite dal codice della nautica da diporto - artt. da 6 a 14) e unità non-CE che continuano ad essere assoggettate alla vecchia normativa della
legge n. 50 (soppressa) ma, ripresa in parte dal codice della nautica.
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ATTENTI AI TIMITI DI NAVIGAZIONE
Unità senza Marcatura GE
Fino al 16.6.1998, le unità da diporto (natanti e imbarcazioni) son0 state costruite e abil itate alla navigazione (entro sei miglia e senza alcun limite), sulla base
dei crìteri stabiliti dalla legge n. 50/71 e successive modificazioni. Per queste unità, poste sul mercato prima di tale data, non cambia nulla e continuano a rima-
nere abil itate alla navigazione entro sei miglia e senza alcun limite, con l 'unica deroga per quei nalanti riconosciuti idonei a navigare fino a12 miglia dalla costa.
Allenzione: Una direttiva del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti prevede che nel caso di sostituzione del motore con altro di maggiore potenza,
indicata nel certif icato di omologazione (per le unità omologate) owero quella riportata nella l icenza di navigazione (perquelle non omologate), è neces-
sario adeguare le parti interessate dalla rimotorizzazione ai requisit i essenziali di sicurezza previsti dalla normativa comunitaria per le unità CE. In tale
ipotesi o i l nuovo motore ha la stessa potenza (o inferiore) a quello vecchio da sostituire, owero è 0pp0rtuno prendere contatti con un organismo notif i-
cato (o affidato) per una valutazione preventiva delle parti da modificare e del costo da sostenere.
Nota: Le imbarcazioni, che sono munile di l icenza di navigazione, p0ss0n0 uscire e rientrare tranquil lamente sia nei Paesi dell 'U.E. sia extra-comunitari. I
natanti che durante le vacanze vengono portati fuori dei Paesi comunitari, non essendo prevista per essi alcuna certif icazione o documento che li r icon-
ducano al Paese di bandiera, rischiano di non poter rientrare perché senza marchio CE. Atale scopo, all 'uscita dall ' l talia, è opportuno chiedere all 'uff icio
doganale di certif icare che il mezzo nautico si porta al seguito per turismo (con accurata descrizione delle caratteristiche tecniche costruttive anche del
motore a bordo poiché il codice della nautica ha soppresso il certif icato d'uso).
Le tensioni internazionali degli ult imi tempi hanno indotto i Paesi rivieraschi ad esercitare una maggiore attività di vigilanza lungo le coste e sul mare terri lc
riale. In tale quadro la Guardia di Finanza, per c0nlrastare i l traffico di valuta, ha esteso i controll i  in mare anche ai movimenti di capitali dal territorio nazio
nale verso l 'estero e dall 'estero in direzione del nostro Paese. In proposito si accenna che per trasportare sulle unità da diporto somme d'importo superiore
ai ' l  0.000 Euro, per ogni persona a bordo, t itoli e valori mobil iari in euro o in valuta estera, è necessario preventivamente dichiarare i l controvalore all 'Ufficio
Italiano dei Cambi (U.l.C). Maggiori informazioni p0ss0n0 essere assunte presso i Comandi della G. di E

Unità con Marcatura CE
Successivamente al 16 giugno 1998, con la piena entrata in vigore della normativa comunilaria (che a seguito dell 'assorbimento chiameremo codice del-
la nautica), le unità da diporto per essere commercializzate nell 'ambito dei Paesi comunitari devono rispondere ai requisit i essenziali in materia di sicu-
rezza,di salute, di protezione dell 'ambiente e dei consumatori e riportare i l Marchio CE.
ll codice della nautica prevede quattro categ0rie di unità, distinte con le lettere A, B, C e D, progettate e costruite in funzione della forza del vento e del-
I 'allezza significativa delle onde che l 'unità può affrontare. Rientra nella responsabil ità dello skipper uti l izzare la barca nei l imiti della categoria di pro-
gettazione assegnata dal costruttore, secondo le indicazioni riportate nel manuale del proprietario che accompagna la barca.
Le nuove specie di navigazioni sono:
o categoria A: senza limiti;
r categoria B: con vento fino a forza B e onde di altezza significativa fino a 4 m. (mare agitato);
r categoria C: con vento fino a forza 6 e onde di altezza significativa fino a 2 m. (mare molto mosso);
r  categor iaD: per lanavigazioneinacqueprotet te,conventof inoaforza4eal lezzasigni f icat ivadel leondef inoa0,3m.
La categoria di progettazione determina le condizioni meteo-marine entro le quali I 'unità può navigare con sicurezza
Riassumendo, le imbarcazioni da diporto CE, delle categorie A,B,C e D, possono navigare a qualsiasi distanza dalla costa ma devono rispettare le condi-
zioni meteo-marine stabil ite per ciascuna categoria di progettazione. Lo skipper potrà incontrare anche venlo più forte e onde più alte, ma tutto è affida-
to al suo senso di responsabil ità, alla sua esperienza e alle capacità marinaresche.
La vigente normativa in materia di sicurezza è improntata alla responsabil izzazione del conduttore, nello spirito delle regole comunitarie e del codice del-
la nautica, in materia di requisit i di sicurezza delle unità con marchio CE, ed alla loro idoneità a naviqare in determinate condizioni di vento e di mare. Ri-
entra nella responsabìlità cjel conduttore verif icare che alla partenza sia presente a bordo personale"qualif icato sufficiente a formare l 'equipaggio, in re-
lazione alla navigazione da effettuare, alle condizioni meteo-marine, alla distanza dalla costa e dai porti sicuri.

Navigazione nelle acque interne
ll codice della nautica, superando le inceftezze del passato, impone ai proprietari di unità da diporto di lunghezza superiore a m. 1 0, non iscritte o cancellate dai
registri delle imbarcazioni da diporto, in quanto destinate alla sola navigazìone nelle acque interne, di prowedere alla loro iscrizione entro 90 giorni dalla data di
entrata del codice stesso, termine scaduto il 13.12.2005. Coloro che non lo avessero ancora fatto p0ss0n0 procedere all'iscrizione ma s0n0 soggetti alle sanzioni
amministrative previste dal codice della nautica. La norma prevede che in mancanza del titolo di proprietà, può essere presentata una dichiarazione sostitutiva
di atto notorio con sottoscrizione autenticata, comprensiva dell'attestazione che I'unità ha navigato esclusivamente in acque interne. Alla domanda d'iscrizione
va allegata la documentazione tecnica {per le unità CE: dichiarazione di conformità e copia dell 'attestazione CE del t ipo (per le unità oltre i 12 m.) o l 'attestazione
di idoneità (se l'unità è del tipo Non-CE) rilasciata da un organismo notificato o autorizzato, nonché la dichiarazione di potenza dell'apparato motore (per i motori
entro-fuoribordo). Le unità già iscritte e poi cancellate dai registri delle imbarcazioni da diporto, p0ss0n0 essere nuovamente immatricolate presso il medesimo
ufficio sulla base della documentazione di proprietà e tecnica agli atti. [ufficio può disporre, a spese dell ' interessato, una visita di ricognizione dell 'unità da par-
te di un organismo tecnico. Al termine del procedimento viene rilasciata la licenza di navigazione e il certificato di sicurezza.

It CERTIFICATO DI SICUREZZA
Novilà per i l  r innovo del certif icato di sicurezza. l l  regolamento di attuazione al codice della nautica, modificando la pregressa procedura, prevede che il
certif icato di sicurezza ri lasciato dall 'uff icio maritt imo di iscrizione, all 'atto della prima immalricolazione, alla scadenza della validità e previa visita perio-
dica da parte di un organismo tecnico (notif icato o autorizzato), si rinnova automaticamente per la durata di cinque anni, senza che l 'utente debba presen-
tarsi presso gli Uffici maritt imi o Provinciali della ex MCTC per l 'annotazione degli estremi di idoneità sul certif icato stesso. Con la novella è stato soppres-
so i l  passaggio burocrat ico sempl i f icando così la v i ta deldiport ista.  Ai f in idegl iaccertament i tecnic id i  idonei tà,  g l iorganismi not i f icat isono: i l  R. l .Na, l ' l -
stituto Giordano di Bellaria, i l  D.N.V Modulo uno, l 'A.N.C.C - (Agenzia Nazionale Certif icazioni componenti e Prodotti,) l 'Udicer/Nautitest diVenezia e la
Società Ouality and Security di Salerno. Gli organismi autorizzati che possono effettuare le visite di sicurezza alle unità da diporto sono il Rina, I 'American
Bureau of Shipping, i l  registro francese Bureau Veritas e i l Germanisher Lloyd.
l l certif icato di sicurezza ha una validità di '10 anni, per le unità nuove, marcate CE, delle categorie C e D e per quelle costruite in base alla ex legge
S0l l9 l l ,abi l i tateal lanavigazionef inoa6migl iadal lacosta,mentreper leuni tàCE,del lecategor ieAeBeperquel lecostrui teconicr i ter istabi l i t idal la
citata legge 5011911, abil itate alla navigazione senza limite, la validità del certif icato è invece di B anni. Per entrambe le tipologie di unità le visite periodi-
che devono essere effettuate ogni 5 anni, salvo le visite occasionali, nei casi di sinistri, gravi avarie, cambio del motore, ecc.
Secondo le previsioni del regolamento, l 'uff icio di iscrizione dovrebbe ora prowedere alla sostituzione del vecchio certif icato di sicurezza con il nuovo
modello regolamentare, ma la Direzione Generale per i l  Trasporto Maritt im0, Lacuale e FIuviale, con circolare n.4386 dell '11 marzo 2009, allo scopo di
evitare sovraccarichi di lavoro agli uffici periferici e imposizioni di procedure complesse per gli utenti, ha disposto che il vecchio modello di certif icato di
sicurezza puÒ essere rinnovato, a seguito della visita periodica, alla scadenza prevista (otto o dieci anni in caso di primo ri lascio, cinque anni in caso di
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rinnovo successivo al primo) una sola volta per ulteriori cinque anni, apponendovi la seguente dicitura: "A seguito della visita periodica effettuata all 'u-
ni tàne|portodi-conesi tosir i |asciaattestazionedi idonei tàn.- ,a isenside| | ,ar t '50,comma5,de|decreto
ministeriale 29.1.2008, n. 146. l l  presente certif icato è valido fino al_
Luogo_ li_ (Firma del rappresentante legale) Timbro 0rganismo Tecnico"

Alla scadenza dell 'ulteriore visita, i l  certif icato deve essere sostituito con il nuovo modello.

A QUALI DISTANZE DATLA COSTA POSSONO NAVIGARE I NATANTI
Natanti senza "Marcatura CE"
I natanti da diporto, costruit i in base alla vecchia legge 5011971(con esclusione di quell i da spiaggia denominati iole, pattini, sandolini, mosconi, pedalÒ
e acquascooter, disciplinati dalle ordinanze locali), possono navigare:
. entro sei miglia dalla costa: se prototipi;
. entro 12 miglia dalla costa: se prodotti in serie e abil itati alla navigazione senza alcun limite. Tali unità devono essere munite della certif icazione di

omologazione e della dichiarazione di conformità da tenere a bordo nel corso della navigazione;
Le unità da diporto, iscritte nei registri e poi cancellate, abil itate alla navigazione senza limite, possono navigare entro 12 miglia dalla costa, a condizio-
ne che siano munite del l 'estrat to del  Registro del le lmbarcazioni  da Diporto (R. l .D)dal  quale s i  r i levano gl i  estremi del l 'abi l i tazione.
I singoli natanti (prototipo o di serie non omologata), per navigare a fino a 12 miglia devono essere riconosciuti idonei da un organismo notif icato o auto-
rizzato. Per ottenere la certif icazione basta prendere contatti con un qualsiasi organismo tecnico ai f ini della visita del natante e del ri lascio dell 'attesta-
zione di idoneità (non è previsto che il documento debba esserevistato dall 'Autorità maritt ima).
Gli acquascooter posson0 navigare fino ad un miglio dalla costa, ma per la loro condotta, senza tener conto della potenza del motore, è obbligatoria la
patente nautica. Le modalità di circolazione di detti mezzi e le dotazioni di sicurezza da tenere a bordo, sono stabil ite dalle ordinanze delle autorità ma-
ritt ime locali. l l  regolamento al codice consente di uti l izzare tali mezzi anche come "tender" a bordo ma in questo caso quando al largo, I 'acquascooler
(recante l ' indicazione"tender 10.. . " )  può navigare f ino al la distanza di  un migl io dal l 'uni tà madre.

Natanti con "Marcatura CE"
Inatanti da diporto con marchio CE, a similitudine delle imbarcazioni, possono navigare, secondo la normativa sulla nautica, a qualsiasi distanza dalla
costa nei l imiti delle condizioni meteo-marine (di vento e di mare) stabil ite per ciascuna categoria di progettazione. Sulla questione però bisogna fare al-
cune considerazioni di diritto internazionale. La Convenzione di Montego Bay sul diritto del mare del 1982, recepita con legge n.689/1994, prevede che
per le unità in navigazione fuori delle acque territoriali deve esistere uno stretto legame nave/bandiera, secondo il principio del "genuine l ink", compro-
vato dai documenti di bordo. I natanti, com'è noto, non s0n0 iscritt i  nei registri e pertanto n0n sono muniti dei documenti che ne attestino la nazionalità.
Nell 'alto mare la polizia della navigazione è esercitata dalle navi mil itari degli Stati che hanno aderito alla convenzione e che, pertanto, p0ss0n0 proce-
dere anche all ' inchiesta di bandiera e al sequestro dei mezzi nautici, qualora ne ricorrano gli estremi. Non è superfluo quindi mettere sull 'awiso i diporti-
sti sui rischi che si possono correre quando la navigazione con un natante si svolge fuori delle acque territoriali (oltre le 12 miglia dalla l inea di base).

Navigazione con i natanti da dipofo all 'estero
I natanli per recarsi all 'estero non hanno bisogno di alcuna autorizzazione. Ma nei Paesi dell 'Unione europea tali unità non hanno lo stesso requisito del-
la lunghezza. Anche i documenti di bordo sono diversi nei vari Paesi dell 'U.E. poiché mancano regole comuni e ciò può creare qualche problema ai dipor-
tisti i taliani che navigano all 'estero, come già awenuto nel passato con le autorità francesi. Ma ora la questione, per quanto riguarda quest'ult imo Pae-
se, è superata poiché è intervenuto un accordo tra i l Comando Generale delle Capitanerie di Porto e l 'Addetto Doganale dell 'Ambasciata francese, i l
quale prevede che i natanti che navigano nelle acque francesi devono avere a bordo
a) la polizza di assicurazione dell 'unità contenente i l nome del suo proprietario;
b) la fattura d'acquisto del natante, se disponibile;
c) ove i l mezzo nàutico fosse uti l izzato da un soggetto diverso dal proprietario o se la polizza assicurativa fosse intestata ad altro, è sufficiente un'attesta-

zione a firma del proprietario (meglio se tradotta anche in Iingua francese) o del t itolare dell 'assicurazione ri lasciata alla persona che uti l izza i l natante.
Ma se iproblemi con la vicina Francia sono stati r isolti, non si può dire altrettanto con gli altri Paesi che si affacciano sull 'Adriatico o sul Mediterraneo,
soecie ouell i della costa africana

Navigazione negli specchi acquei o sottocosta
Con la riforma della nautica, la navigazione costiera con le unità da diporto è disciplinata dal Capo del Compartimento. Le ordinanze stabil iscono i l imiti
entro iquali la navigazione a m0t0re è vietata, generalmente nella fascia dei 300-500 metri dalla costa (o altre distanze come nelle zone adriatiche) tra
le ore 08.30 e le 19.30 in cui, per ragioni di sicurezza dei bagnanti, si può navigare solo a remi.
Attenzione: nella fascia costiera dei 1.000 metri la velocità delle unità non deve superare i 10 nodi.
La partenza e l 'attenaggio s0n0 consentit i alla seguenti condizioni:
a) nei corridoi di atterraggio (in cui è vietata la balneazione). l l  mezzo deve attraversare i l corridoio a lento moto {la velocità, come all ' interno dei porti,

non deve superare i 3 nodi).
b) nelle zone senza corridoi, non frequentate da bagnanti (indicate nelle ordinanze), bisogna procedere a lento moto, perpendicolarmente alla spiaggia,

adottando tutte quelle precauzioni atte ad evitare incidenti. Le unità di lunghezza superiore ai 7 m. quando sono alla fonda, devono mostrare dove è
meglio visibile un pallone nero di diametro adeguato.

DOCUMENTI DA TENERE A BORDO
Sui natanti, oltre ai documenti di riconoscimento (è prudente averli a bordo), devono essere tenuti:
- la dichiarazione di potenza del motore sia per i l  motore entrobordo che fuoribordo. l l  certif icato d'uso è stato soppresso dal codice, ma quell i r i lasciati

continuano ad avere validità. Nei casi di smarrimento sono riconosciuti validi, come documenti equipollenti, i l  certif icato di omologazione e la dichia-
razione di conformità e, per le unità cancellate dai registri, l 'estratto del B.l.D dal quale risultino idati tecnici del molore;

- la polizza di assicurazione e contrassegno per i l  motore sia principale sia ausil iario, di qualsiasi potenza, con la garanzia minima di 714,690 Euro. ([e-
. senzione fino a 3 CV fiscali è stata soppressa);

- la patente nautica in corso di validità, quando obbligatoria, (non è soggetta a bollo annuale);
- per inatanti omologati: i l  certif icato di omologazione e la dichiarazione di conformità. Sul certif icato è indicato i l numero delle persone trasportabil i,

sempre più favorevole rispetto a quanto previsto dal regolamento al codice della nautica per le unità non omologate {3 persone fino a m.3,50,4 per-
sonef inoam.4,50,5f inoa6m.6f inoamT,50,Tf inoaS,50e9personesedi lunghezzasuper iore).Neldocumentoè, inol t re, indicatalapotenza
massima del motore installabile a bordo nonché l 'abil i tazione alla navigazione (per unità non-CE: entro 6 miglia o senza alcun limite).
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Nota. quando a bordo sono trasportate attrezzature sportive subacquee, il numero delle persone trasportabili è ridotto in ragione di una persona ogni 75
kg. di materiale imbarcato.
- Nel caso che a bordo vi sia un apparato VHF (è obbligatorio solo quando si naviga a distanza oltre le 6 miglia dalla costa) devono essere tenuti i se-

guenti documenti:
a) certificato limitato di radiotelefonista: si conseque senza esame e non ha scadenza;
b) licenza di esercizio RTF: non è soqqetta a scadeiza né al bollo.
c) copia dell'autocertificazione per iàssunzione di responsabilità, nel caso d'uso dell'apparato ai soli fini di emergenza e di sicurezza, oppure il con-

tratto di utenza con una concessionaria (Telemar o l.T.S - Servizi Marittimi e Satellitari (ex Telecom). Nei casi di traffico di conispondenza pubbli-
ca i l  codice impone i l  col laudo del l 'apparato VHF instal lato a bordo.

Nota: Lobbligo di avere a bordo il manuale del proprietario per Ie unità CE è stato soppress0.

Sulle imbarcazioni (GE e non GE), oltre ai documenti di riconoscimento, devono essere tenuti a bordo:
o la licenza di navigazione con relativo certificato di sicurezza (controllare la scadenza);
o la polizza di assicurazione dell'unità nonché dell'eventuale motore ausiliario e del tendet indipendentemente dalla potenza del motore. ll relativo

contrassegno non va più esposto ma va tenuto tra i documenti di bordo;
o la dichiarazione di potenza del motore (per le unità munite di motore fuoribordo). ll certificato d'uso è stato soppresso ma quelli già rilasciati conti-

nuano ad essere validi. Nei casi di smarrimento vale quanto dianzi detto per i natanti;
r la patente nautica in corso di validità, che può essere utilizzata nei limiti dell 'abilitazione dalla costa autorizzata.
Per l'apparato VHF (è obbligatorio quando si naviga oltre sei miglia) vale quanto detto per i natanti.
Canone Radio e W a bordo: le unità da diporto sono esenti dal pagamento del canone, però, se utilizzate per le attività commerciali il canone è invece dovuto.
Note: ecco alcune novità introdotte dal codice della nautica e dalla direttive di coordinamento:
a) In caso di furto, il proprietario previa presentazione della denuncia e la restituzione della licenza di navigazione all 'ufficio di iscrizione, può ottenere

l'annotazione nel registro della perdita di possesso. Ove l'unità venga ritrovata si riacquista il possesso e l'ìnteressato deve richiedere una successiva
annotazione all 'ufficio di iscrizione che rilascia una nuova licenza di navigazione, previa visita occasionale per una ricognizione dell'unità.

b) Nei casi di passaggio di proprietà, è stato istituito lo strumento della "ricevuta" dell'awenuta presentazione della doòumentazione che sostituisce a
tutti gli effetti la Iicenza di navigazione, per la durata di 99.20 (termine entro il quale la pratica deve essere p0rtata a termine) consentendo al dipor-
tista di continuare a navigare nelle acque nazionali e secondo le direttive ministeriali anche in quelle straniere.

c) La f i rma degl iat t id icompra-vendita,  degl ial t r i  d ir i t t i  real idigaranzia e la dichiarazione dinomina/revoca del l 'armatore, secondo la normativa sul le
l iberal izzazionidel le professionie le diret t ive minister ial i ,  può essere autent icata anche presso gl iuf f ic icomunal i0 gl i  Sportel l iTelematic idel l 'Auto-
mobilista senza alcuna necessità dell' intervento del notaio.

d) La pubbl ic i tà degl iat t id icompravendita è obbl igator ia e va r ichiesta al l 'uf f icìo di  iscr iz ione neltermine di60 giornidal la data del l 'at to,  pena i l  r i t i ro
della licenza di navigazione e il pagamento di una sanzione che va da Euro 207 a 1.033 Euro. Nel caso di ritardo da parte degli uffici finanziari alla re-
stituzione dell'atto registrato, la trascrizione nei registri può essere effettuata mediante la presentazione della ricevuta comprovante l'awenuto paga-
mento dell' imposta di registro, salvo presentare successivamente il titolo registrato.

e) se nel corso della navigazione si verifichino eventi straordinari, la denuncia va presentata all 'autorità marittima o consolare (se all 'estero) entro tre
giorni dall'approdo; se gli eventi abbiamo coinvolto I' incolumità fisica delle persone il termine è ridotto a24 ore;

f) Per la navigazione tra i porti nazionali i documenti di bordo possono essere tenuti in copia autenticata. In caso di furto o smarrimento si può navigare
con la copia della denuncia resa, che costituisce autorizzazione prowisoria alla navigazione per la durata di 30 giorni, a condizione che il certificato di
sicurezza e la polizza di assicurazione siano in corso di validità.

QUALI SONO I MEZZI E tE DOTAZIONI DI SICUREZZA
I regolamento al codice della nautica non ha sostanzialmente modificato le dotazioni di sicurezza che devono essere tenute a bordo delle unità da dipor-
to. Si ricorda, come accennato all ' inizio, che gli atolli a bordo vanno sostituiti nei tempi indicati nel decreto ancora da emanare. La tabella che segue sta-
bilisce le dotazioni di sicurezza e i mezzi di salvataggio minimi obbligatori che devono essere tenuti a bordo dei natanti e delle imbarcazioni - c0n 0 senza
Marchio CE - in relazione alla distanza dalla costa (per la navigazione marittima) o dalla riva (nelle acque interne), fermo restando la responsabilità del
conduttore di dotare I'unità di quegli ulteriori mezzi e a\Irezzature di sicurezza suggeriti dall 'arte marinaresca, dalle condizioni meteo-marine e dal buon
senso (come ad esempio: ancore, catene, scandaglio, mezzo di governo ausiliario, remi, gaffa, cavi, ecc.). Con le maggiori responsabilità attribuite dalla
legge al diportista, si ricorda che la sicurezza della navigazione inizia in banchina, prima della partenza.
Ecco le dotazioni di sicurezza da tenere a bordo nelle varie ipotesi di distanza dalla costa:

TABELLA DELTE DOTAZIONI DI SICUREZZA DA TENERE A BORDO DELLE IMBARCAZIONI E DEI NATANTI DA DIPORTO
IN RELAZIONE ALLA DISTANZA DALLA COSTA O DAttA RIVA

A) dotazioni di sicurezza per le unità da diporto (con o senza marchio GE)

SPECIE DINAVIGAZIONE
(la "x" indica l'obbligatorietà - il numero tra parentesi indica le quantitàl

Senza
alcun
limite

Entro
50

miglia

Entro
12

miglia

Entro
6

miglia

Entro
3

miglia

Enùo
I

miglio

Entro
300

metri

Neifiumi,
hrrenti e corsi

d'acqua
Zattera di salvataggio
{per tutte le persone a bordo) X

Apparecchi gal leggianti
{per tutte le persone a bordo) (1 ) X

Cinture di salvataggio
{una per ooni persona a bordo) (2) X X X ^ X X

Salvaqente anulare con cima x (1) x(1) x(1) x(11 x (1) x (1) x(1)
Boetta luminosa x ( î ) x{ l ) x(1) x(1)
Boetta fumogena x (3) x {2) x (21 x (2Ì x(1)
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Bussola e tabel le di deviazione (a) X X X

0rologio X X

Barometro X x
Binocolo X

Carte nautiche della zona in
cui si effettua la navigazione (b) X X

Sfumenti da carteqqio x x
Fuochi a mano a luce rossa x {4) x (3) xlz) xlzJ xl2l
Razzi a paracadute a luce rossa x (4) x {3) xl2l x {2)
Cassetta di pronto soccorso (c) x X

Fanali regolamentari (d) x x X X

Apparecchi di segnalazione sonora (e) x X X X X

Strumento di radioposizionamento
(L0RAN, GPS) {e) x X

Apparalo VHF X x X

Riflettore radar X X

E.Pl.R.B. (Emergency Position
Indicantìng Radio Beacon) X

Ulteriori dotazioni di sicurezza per le unità senza marcatura GE

zro 0et 0fosstmo anno.
(2lLacirco|aren'486613marz02009prevedeche|euni tàchenaviganotrai300metl idal |acostae|em|g| |a

tominimo,a|. | ive||opfestaziona|e|00Newton";ment.re. 'que||echenaviganoo1tr"|e-6; ig|diài i ; ; ; i ; ; i f ;à,vieauoloo
requisitominimo,a| l ive||oprestaziona|e|5{lNewton, ' . |hiubbott ir ispoò.dentiaipleceaàn"t irequisit ióóìiJi t i ' ' . ] ' i ; ; ì ; i ' t i ; ; | | .- ;
piùcommercia| izzati ,mase.già.abordoerispondentia|| i -ve||otecnicórict, iesó.pisionoi.anq.i irràmenteó;i i ; ; ; ; ; ; . . ' reusati .-Sono

.. .cinture di salvataggio gonfiabili, ma non quelle con sistemi di gonfiaggio esctuCitiamàntè manriate e/o oiàtà.---Note:

sta||aÎaab0rdodeveessere.11oP9:!1?!9TqTsazro1edqpartedipersona1e

lità del conduttore verificare il corretto funzionamento deila bussola e aggiornare i valori delle deviàzionr;
{b) è consentito l'uso di cartografia elettronica conforme al decrero 10 tuglió"2002{G.U n. r$ dérl9 aììsto zoozt;
lct secondo ra tabella u ailegata al decreto del lvinistero della sanità 2g maggio lggg n.279;(d) nel caso di navigazione drurna fino a dodici miglia da.lla costa i fanalì regolàm-entari p0ss0n0 essere sostituiti con una torcia di sicurezza a luce bianca;(e}per|euni tàavent iuna|unohezza,super iorea,metr i12èobb| igator ioandhei | f ischio.elacampana. l lacampanapuòesséiéiòsùtàì ; ;n i ì ;
{f) i natanli,

bella 1 (estintori) lettera B)
fgl i^tggl l l ldl tolcorsofral l ,ounavaliditàdÍanni4dal ladatadifabbricazione{perlaresriruzionedeìsegnaliscaduti ,vd.Notaincalce)(h) leunrtà(anchesenatant i la l lafondadi  lunghezzaol t re iTm.devonomostrareunpal lonenerodi  d iamitroadeouaì0.

P0mpa o altro attrezzo di esaurimento X x
^lVezi antincendio - estintori: come

indicato nella Tabella estintori (f) X X X X x

TABELTA I (ESTINTORI)

A) Natanti da diporto (1 estintore)

Potenza totale installata P (kW) Capacità estinguente portat i le

P < 18.4
18,4 <P < 147

P>147

13 B
218
348

B) lmbarcazioni da diporto

Potenza totale installata
P (KW)

Numero e capacità estinguente degli estintori

In plancia o posto guida In prossimità
dell 'apparato motore (1 )

In ciascuno degli  altr i  local i
o gruppi di local i  adiacenti

P < 18.4
18.4 <P <74
14 <P <141
147 <P <294
294<P<368

P>368

1da13B
t  d iùa
2da13B

1da21 Belda'138
1da34Be1da21B

2 da34 B

1da13B
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b)
c)
0l
ol

f)
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Note:

nel le tabel le è la minima r ichìesta.
2 La lettera B indica invece la designazione della classe di fuoco che l'estintore è idoneo a spegnere. .
3 Sulle unità da dioorto oossono eísere sistemati estintori appartenenli alle classi di fuoco A o C purché omologatì anche per classe di fuoco B.
Per le unità marcate CE gli estintori s0n0 già collocati a bordo ed ìndicati nel manuale del proprielario.

di carico {zona verde).

Suggerimenti in caso di incendio nel van0 motore.
a. fermare ìmmediatamente il motore;
b. staccare l'interruttore principale dell'impianto elettric0. Ricorda di non usare mai acqua 0 estintori a schiuma sulle apparecchiature elettriche;
c. chiudere la valvola di intercettazione del carburante e quella delle bombole del gas;
d. chiudere la ventilazione del motore e azionare gli estintori a distanza.

care il contenuto: l' incendìo si spegnerà per soffocamento.

le modalità di consegna, p0ss0no essere richieste direttamente ai Comandi interessati.

I REQUISITI DEI MEZZI DI SATVATAGGIO E DEttE DOTMIONI DI SICUREZZA
I mezzi di salvataggio individuali e collettivi e le dotazioni di sicurezza da tenere a bordo delle unità da diporto, devono avere i requisit i e caratteristiche
tecniche previsti dalle seguenti disposizioni:
a) zattere di salvataggio conformi al D.M. 12.8.2002n.219. Le vecchie zattere sono ancora valide ma devono essere sottOposte a revisione, cOn le m0-

dalità di seguito indicate;
apparecchi galleggianti (gonfiabil i). conformi al D.M 29.9.1999 n.412. (La revisione va effettuata ogni 4 anni)
salvagent i  anular i  0 a ferro di  caval lo:  conforme al  D.M. 29.9.1999 n.385;
cinture di  salvataggio:  conformi al  D.M. 10 maggi0 1996 (quel le con i l  marchio CE)
rif leltori radar: conformi al D.M. 29.9.1999 n. 386;
segnali di sgccorsg confgrmi al D.M. 29.9.1999 n.387; (per i razzi, i fuochi a mano ed i segnali fumogeni la validità è di 4 anni dalla data di fabbrica-

g) bussole magnetiche: conformi al D.M. 29.9.1999 n. 388 (per le tabelle di deviazione si rinvia alla nota in calce al quadro relativo alle dotazioni di sicu-

rezzal.

l l  regolamento al codice della nautica ha confermato che le dotazioni di sicurezza previste dalla normativa dell 'Unione Europea e dalle Convenzioni inter-

naziónali son0 ritenute valide. Pertanto le cinture di salvataggio e gli altri mezzi e altrezzature di sicurezza stabil it i  dalla "Convenzione Solas '74 (95) e

successivi emendamenti"per le navi commerciali, possono essere impiegati a bordo anche delle unità da diporto.

Attenzione: con decreto 12 agosto 2002n.219s0n0 stati stabil it i  i  requisit i delle nuove zattere di salvataggio da uti l izzare a bordo delle unità da diporto.
La revisione va effettuata ogni due anni. Le vecchie zattere dovevano essere sottoposte ad "una visita speciale" entro lT ottobre 2004. Chi non avesse

ancora adempiuto i l controllo può farlo in qualsiasi momento, ma nel frattempo la zattera non può essere uti l izzata a b0rd0. Lo skipper è i l solo respon-

sabile dell 'equipaggiamento, dei mezzi e dotazioni di sicurezza conformi alla normativa vigente e in regola con i controll i  periodici. Sono soggette a con-

lrollo le zattere acquistate o revisignate nell 'anno 2006 (con revisione prevista nel 2008, non ancora effettuata) nonché le zattere con revisione scaduta,

anche se da lungo tempo. Da ngtare che le vecchie zattere non riportano l ' identif icazione dell 'unità dove sono imbarcate, per cui possono ruotare da una

barca all 'altra. Le nuove zattere, invece, riportano i segni di individuazione e non possono essere trasbordate da un'unità all 'altra.

NORME SUTLA TUTELA DETUAMBIENTE
Al le imbarcazionida diporto s iappl ica la normat iva sul la tutela del l 'ambiente marino, dist inguendo le uni tà costrui te pr ima del  1.8.2005 da quel le in da-
ta successiva, secondo i criteri che seguono:
- a tutte unita da diporto è vietato dieffettuare scarichia mare dai serv_izi igienici di bordo nell 'ambito dei porti, degli approdi e presso gli ormeggi de-

dicati alla sosta delle imbarcazioni nonché entro i l imiti delle spiagge frequentate dai bagnanti
le unità da diporto esistenti vecchie abil itate a trasportare fino a 1 5 persone e dotate di servizi igienici, poss0n0 effettuare lo scarico in mare det l i-
quami non trattali soltanto 0ltre tre miglia dalla costa;

- à drcorrere da 1. agosto 2005 le unitidi nuova costruzione, abil itate a trasportare più di 15 pers0ne, devono essere dotate di un sistema di raccolta
dei rif iuti

QUANDO OCCORRE LA PATENTE NAUTICA
[età minima prevista dalla legge percomandare (da soli) un'unità da diporto è la seguente:
al  oer le uni tà a remi entro un miql lo dal la costa:  14 anni ;
bi ber le unità a vela con superfic' ie velica superiore a mq 4: 14 anni;
ci ber i natanti a motore, a vela con m.a. e motovelieri: 16 anni;

La patente nautica è obbligatoria:
1 

-Per 
i natanti e le imbarcazioni.

a l  quandolapotenzadelmotoreinstal latoabordoèsuper iorea30kWoa40,8CV(1kW=1,36CV)oabbianounaci l indratasuper ioreaT50cc,se
dcarburazioneaduetempi;al000cc,seacarburazioneaquattrotempi, fuor ibordooseainiezionediret ta;al300cc,seacarburazionea
quattro tempi, entrobordo; a 2000 cc, se diesel.

b) rjuando, indipendentemente dalla potenza del motore, la navigazione si svolge ad una distanza superiore alle sei miglia dalla costa.
c) ciuando viene esercitato lo sci nautico, senza tener conto della potenza del motore
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